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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda SI

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 05

NCTN - Numero catalogo 
generale

00691112

ESC - Ente schedatore S234

ECP - Ente competente S234

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione struttura abitativa

OGTT - Precisazione 
tipologica

villa rustica

OGTA - Livello di 
individuazione

sito individuato sulla base di scavo archeologico

OGTN - Denominazione e 
numero sito

Via Chiesette Branchine, Domus

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Veneto

PVCP - Provincia PD

PVCC - Comune Este

PVCI - Indirizzo Viale Stazione

PVL - Altra località Meggiaro

CS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

CTS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTSC - Comune Este

CTSF - Foglio/Data Fg. 12

CTSN - Particelle Mapp. 1015, 1040, 1068

GA - GEOREFERENZIAZIONE TRAMITE AREA

GAI - Identificativo area 2

GAL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

GAD - DESCRIZIONE DEL POLIGONO

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 11.667424294

GADPY - Coordinata Y 45.233971802

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 11.667378696
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GADPY - Coordinata Y 45.234189061

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 11.667561087

GADPY - Coordinata Y 45.234226612

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 11.667609366

GADPY - Coordinata Y 45.234006671

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 11.667520853

GADPY - Coordinata Y 45.233987896

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 11.667424294

GADPY - Coordinata Y 45.233971802

GAM - Metodo di 
georeferenziazione

perimetrazione esatta

GAT - Tecnica di 
georeferenziazione

rilievo da foto aerea senza sopralluogo

GAP - Proiezione e Sistema di 
riferimento

WGS84

GAB - BASE DI RIFERIMENTO

GABB - Descrizione 
sintetica

ICCD1004366_OI.ORTOI

GABT - Data 16-7-2017

GABO - Note
(3721643) -ORTOFOTO 2006- (http://wms.pcn.minambiente.it/ogc?
map=/ms_ogc/WMS_v1.3/raster/ortofoto_colore_06.map) -OI.
ORTOIMMAGINICOLORE.2006

RE - MODALITA' DI REPERIMENTO

RCG - RICOGNIZIONI

RCGD - Data 0000/00/00

DSC - DATI DI SCAVO

SCAN - Denominazione 
dello scavo

Via Chiesette Branchine

DSCF - Ente responsabile Soprintendenza per i Beni Archeologici del Veneto

DSCA - Responsabile 
scientifico

Ruta Serafini Angela

DSCT - Motivo scavo di emergenza per cantiere edile

DSCM - Metodo scavo stratigrafico

DSCD - Data ottobre 2007 - aprile 2008

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Fascia cronologica 
di riferimento

Età Repubblicana - Età Imperiale

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 100 a.C.

DTSV - Validità post
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DTSF - A 200 d.C.

DTSL - Validità ante

DTM - Motivazione cronologia analisi dei materiali

DTM - Motivazione cronologia analisi delle strutture murarie

DTM - Motivazione cronologia analisi della stratigrafia

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione Età romana

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi dei materiali

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi delle strutture

MT - DATI TECNICI

MIS - MISURE

MISU - Unità mq

MISF - Superficie 495

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

NR (recupero pregresso)

CA - CARATTERI AMBIENTALI

GEF - GEOGRAFIA

GEFD - Descrizione In pianura

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Descrizione

Nell’ambito dell’assistenza archeologica alla realizzazione di un 
complesso edilizio privato in via Chiesette Branchine ad Este, in una 
zona pedecollinare posta in lieve pendio, sono emerse interessanti 
tracce di strutture di epoca romana che hanno portato ad uno scavo 
stratigrafico in estensione condotto con la direzione scientifica della dr.
ssa Ruta Serafini tra l’ottobre del 2007 e l’aprile dell’anno successivo. 
Tale intervento di scavo ha permesso di portare in luce una domus 
rustica impiantata nel I ed attiva almeno fino alla fine del II sec d.C.. 
Un’eventuale continuità dell’edificio in periodi successivi è 
impossibile da dimostrare a causa di una negativa areale sulla quale ci 
sono tracce di una sistemazione viaria di epoca tardo medievale
/rinascimentale. Sebbene l’edificio mostri una prima fase costruttiva 
unitaria collocabile nella prima metà del I sec. d.C., le prime strutture 
nell’area risalgono al I sec. a.C., quando vengono realizzati prima dei 
battuti pavimentali con ampie tracce di fuoco e, in un momento 
successivo, una piattaforma di combustione ed un recinto. 
Successivamente, nel corso della prima metà del I sec. d.C., si assiste 
all’edificazione dell’edificio rustico. Questo si articola in 7 ambienti 
posti attorno ad un cortile centrale scoperto, dotato di un sistema idrico 
costituito da un pozzo, una cisterna ed una serie di canalizzazioni per 
la raccolta delle acque. La corte centrale è aperta verso sud e porticata. 
Un grande ambiente (F) doveva essere probabilmente destinato alla 
vendita dei prodotti dell’impianto rustico, mentre gli ambienti della 
parte residenziale sono riconoscibili per le preparazioni in coccio pesto 
e la pavimentazione in opus signinum. L’edificio è dotato di due 
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accessi: quello meridionale è da considerarsi quello principale dell’
abitazione, mentre quello nord-orientale doveva afferire alla pars 
rustica dove si svolgevano le attività verosimilmente inerenti a oletum 
e vinea. Nel corso del I sec. d.C. il complesso subì un primo intervento 
di ristrutturazione che portò al rinforzo strutturale dell’angolo sud-
occidentale dell’edificio ed in generale della parte residenziale. Della 
seconda fase di vita dell’edificio si conservano tracce solo nella parte 
residenziale, dove vengono rifatte le canalizzazioni per il deflusso 
delle acque. Nell’ultimo quarto del II sec. d.C. si può collocare un 
secondo momento di ristrutturazione, dopo il quale una negativa areale 
non permette di seguire ulteriormente la vita dell’edificio.

NCS - Interpretazione

Le evidenze scavate in via Chiesette Branchine sono facilmente 
interpretabili come riferentisi ad un edificio rustico attivo tra la prima 
metà del I e la fine del II sec. d.C., in un'area che mostra almeno due 
episodi costruttivi pre-edificio inquadrabili genericamente nel I sec. a.
C.

MTP - MATERIALI PRESENTI

MTPA - Assenza NR

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà privata

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAA - Autore 2012

FTAE - Ente proprietario Agenzia per l'Erogazioni in Agricoltura - MIPAAF

FTAN - Codice identificativo New_1500182972124

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di corredo

BIBA - Autore Carta archeologica III

BIBD - Anno di edizione 1992

BIBH - Sigla per citazione 00002743

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di corredo

BIBA - Autore ZERBINATI E.

BIBD - Anno di edizione 1982

BIBH - Sigla per citazione 00002744

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2017
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CMPN - Nome Putzolu, Cristiano

FUR - Funzionario 
responsabile

Pirazzini, Carla


